
 

Proposta N.          Prot. 

Data   

 

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Copia Deliberazione del Consiglio Comunale 
   
   

 
N°  95 del Reg.  
 
Data  29/072015  
 

 
OGGETTO: 
 

RISPOSTE AD INTERROGAZIONI   

Parte riservata alla Ragioneria 
Bilancio _______ 
ATTO n.________ 
Titolo     ______    Funzione  ______   
Servizio  ______   Intervento  ______ 
Cap._________  

  
NOTE  

 
 

   
L’anno duemilaquindici il giorno ventinove del mese di  luglio  alle ore 18,30 nella sala Consiliare 
del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 
 
                                      Pres.  Ass.                                                                          Pres. Ass. 
1 Raneri Pasquale  - SI 16 Campisi Giuseppe  SI - 

2  Ferrarella Francesco SI - 17 Longo Alessandro  SI - 

3 Milito Stefano (1962) SI - 18 Milito Stefano (1959)  - SI 

4 Caldarella Gioacchina  - SI 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio  - SI 20 Dara Sebastiano SI - 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio SI - 22 Ruisi Mauro SI - 

8 D’Angelo Vito Savio  - SI 23 Allegro Anna Maria   - SI 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore  SI - 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro   - SI 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario SI - 27 Intravaia Gaetano  - SI 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare SI - 

14 Scibilia Giuseppe SI - 29 Lombardo Vito SI - 

15 Stabile Giuseppe  SI - 30 Sciacca Francesco SI - 

  
TOTALE PRESENTI N.22                              TOTALE ASSENTI N.8 
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Assume la Presidenza il Presidente Giuseppe Scibilia 
Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Cristofaro Ricupati 
Consiglieri scrutatori: 
  
1) Caldarella Ignazio 
2) Longo Alessandro   
3) Sciacca Francesco 

La seduta è pubblica 
In continuazione di seduta        Presenti n. 22 
 
Si passa a trattare l’argomento posto al n. 3 dell’o.d.g. relativo a: “Risposte ad 
interrogazioni” 
 
Presidente: 
Rinvia su richiesta dei proponenti, le interrogazioni dei Cons.ri Pipitone (prot. 15026 del 
03/04/2015), Vesco (prot. 24833 del 01/06/2015), Caldarella I. (prot. 27646 del 
18/06/2015 e 27959 del 19/06/2015) in quanto tutte mancanti di risposta.    
 
Entra in aula il Cons.re Caldarella G.      Presenti n. 23 
 
Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Nicolosi Antonio  
acquisita in atti al Prot. Generale in data 23/06/2015 prot. 28489 nonché della risposta del 
Commissario Straordinario  del 03/07/2015 prot. n. 29970 (All. “A”) 

Cons.re Nicolosi: 
Si dichiara insoddisfatto della risposta e sottolinea che contrariamente a quanto affermato 
nella risposta ricevuta, ci sono dei vincoli finanziari ben precisi da rispettare.  Le risorse 
utilizzate per le integrazioni orarie in oggetto provengono da impegni di spesa assunti in 
anni in cui il comune ha sforato il patto di stabilità (2011-2012-2013 e 2014) ed hanno 
pertanto contribuito allo sforamento del patto. 
Continua riferendo che la Corte dei Conti ha precisato che gli incentivi riservati al 
personale dedicato all’evasione ICI vanno annoverate fra le voci che aumentano il fondo 
risorse decentrate attraverso apposita contrattazione decentrata previo comunque il 
rispetto del patto di stabilità  interno. 
Continua asserendo che lo sforamento del patto di stabilità costituisce un elemento 
impeditivo all’erogazione di risorse decentrate. Ricorda ancora che gli incentivi per 
l’evasione ICI non sono estendibili all’IMU o altri tributi comunali. 
Su tutto quanto rappresentato desidera avere il parere del collegio dei Revisori dei Conti 
che allegherà alla risposta che gli è stata fornita del Dirigente ed invierà il tutto alla 
procura della Corte dei Conti per la sua valutazione.    
 
Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Nicolosi Antonio  
acquisita in atti al Prot. Generale in data 01/07/2015 prot. 29621 nonché della risposta del 
Commissario Straordinario  del 09/07/2015 prot. n. 31308 (All. “B”) 
Cons.re Nicolosi: 
Si dichiara insoddisfatto della risposta perché nel 2012 con 6.750.000 euro non c’è stata 
nessuna segnalazione alla Corte dei Conti. Lamenta poi il fatto che la nota del Dirigente 
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di ragioneria relativa allo squilibrio di bilancio che è stata inviata alla Corte dei Conti è 
stata segnalata al Consiglio Comunale dopo 39 giorni dall’invio.   
Presidente: 
Ribadisce che giorno 25 giugno ha organizzato un incontro con tutti i Consiglieri 
Comunali ed ha convocato il Dr. Luppino per riferire su questa nota. Il tutto è stato 
registrato non per renderlo noto ma per fini interni.   
Cons.re Nicolosi: 
Afferma che a lui non è arrivata nessuna convocazione. 
Ribadisce poi che mentre nel 2012 non c’è stato alcun blocco della spesa nel 2015 si è 
chiesto di aumentare le tasse per 1.500.00 euro.  
Rivolgendosi poi al Dr. Luppino lo invita a non dire più che la Giunta uscente non ha 
dato indicazioni su come fare il bilancio perché al contrario la direttiva era NO 
all’aumento delle tasse; tagli lineari per 1.500.000 euro, recupero tributi per 500.000 
euro, recupero entrate urbanistiche per 500.000 euro, recuperi per ufficio crediti di 
500.000 euro,  razionalizzazione  del fondo decentrato dei dipendenti e della dirigenza 
per 500.00 euro previo accordi con i sindacati. Sta poi al dirigente di ragioneria, ben 
retribuito, tradurre tutto ciò sulla delibera di bilancio. 
Conclude ricordando che alla città di Alcamo è stato impedito di celebrare in maniera più 
degna la sua patrona anche se gli alcamesi hanno accettato dignitosamente la situazione 
che si è creata. Anche per questa interrogazione aspetta la risposta dei revisori dei Conti 
per inviare il tutto alla procura della Corte dei Conti. 
 
Presidente: 
Rinvia su richiesta dei proponenti, l’interrogazione del gruppo ABC in quanto hanno 
ricevuto la risposta solo ieri pomeriggio e non hanno avuto il tempo di studiare la 
risposta. 
 
Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Caldarella Ignazio   
acquisita in atti al Prot. Generale in data 21/07/2015  prot. 29777 nonché della risposta 
del Commissario Straordinario  del 27/07/2015 prot. 33869  (All. “C”) 

Cons.re Caldarella I.: 
Si dichiara assolutamente insoddisfatto della risposta è dà lettura del seguente 
documento: 

Al Presidente del Consiglio Comunale di Alcamo  
 
Commento alla risposta fornita dal Settore Servizi Tecnici alla interrogazione del 2 luglio 
2015 e avente ad oggetto il Cimitero SS. Crocifisso. 
Il sottoscritto Consigliere Ignazio Caldarella non si ritiene soddisfatto e critica la risposta 
specialmente nella parte in cui accenna ad alcune considerazioni politiche. Intende intanto 
precisare che nella interrogazione non si è fatto cenno a irregolarità per cui appare del tutto 
fuori luogo il primo comma della risposta, nel secondo e nel terzo comma si dichiara la 
conformità degli interventi rispetto al P.R.C. e si rifiuta che le interruzioni effettuate da 
privati delle condotte pubbliche possano incidere sulla presenza di acqua nelle stesse tombe. 
L'Amministrazione Bonventre aveva ricevuto diverse lamentele da parte di una cinquantina 
di cittadini per la presenza di acqua all'interno delle loro tombe e ha organizzato due 
incontri con i cittadini interessati, con i quali si è deciso di effettuare un sopralluogo alla 
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presenza dei tecnici privati e di un geologo per verificare l'effettiva situazione e procedere 
alla definizione di una proposta per superare il problema, nel secondo si è concordato che il 
Comune doveva provvedere a bloccare la falda acquifera mentre i privati avrebbero 
impermeabilizzato le tombe. Considerato il lasso di tempo trascorso si interrogava 
l'Amministrazione per sapere cosa intende fare, quanto tempo occorre per risolvere il 
problema, se si erano accertate eventuali responsabilità e che tempi si prevedono .per il 
recupero di nuovi posti a tumulazione in considerazione che 350 loculi dei colombari ancora 
disponibili saranno, a mio parere, occupati in non più di due anni, ma mi chiedo se i 350 
loculi aggiunti ai loculi restituiti bastavano a sopperire alle richieste di sepoltura perché si è 
modificato il P.R.C. integrando i loculi a tre posti ed eliminando viali, verde, fontane e 
sedili? 
Le risposte fornite sviano rispetto alle domande formulate, però definiscono un quadro che a 
mio parere non ravvisa le problematiche esistenti. Infatti l'unico problema per l'Ufficio 
sembra essere la presenza di acqua ad una profondità inferiore rispetto a quella indicata dal 
geologo incaricato dal Comune, ma a questo bisogna aggiungere anche l'interruzione di 
parti di impianto idrico e di scolo delle acque bianche che potrebbero inserirsi tra e nelle 
tombe, bisogna aggiungere che forse è stato interrotto il sistema di messa a terra che 
potrebbe causare gravi danni alle persone, bisogna aggiungere che forse sono stati rotti 
cavidotti e che alcuni fili elettrici potrebbero essere a contatto con la terra e, peggio ancora, 
con l'acqua. 
Prendo atto che per l’ufficio competente non esistono problemi se non quello della presenza 
della falda acquifera. Vedremo si i cittadini direttamente interessati saranno contenti di 
questa risposta e se torneranno a farsi sentire e a far valere i propri diritti e i propri interessi, 
in considerazione di quanto hanno dovuto pagare per potere costruire le tombe. 
Tiene poi a precisare che lui con la sua  comunicazione, non ha inteso accusare gli uffici ma 
ha semplicemente voluto informare il Commissario Straordinario di quella che è la 
situazione cimiteriale ad Alcamo che è stata anche fotografata dalla III Commissione . 
Ricorda poi che quando era stata proposta una modifica al piano regolatore cimiteriale è 
stata sua cura farla ritirare perché la competenza non è della Giunta ma del Consiglio anche 
se a seguito della delibera di Giunta che poi è stata ritirata i lavori nel cimitero erano già 
iniziati. 
Sottolinea ancora una volta che non era sua intenzione accusare i funzionari ma non accetta 
di venire tacciato come uno che distoglie la cittadinanza dai reali problemi. Invita in ogni 
caso gli uffici a seguire i lavori come è giusto che siano seguiti.  
 
Entra in aula il Cons.re Raneri        Presenti n. 24 
Escono dall’aula i Cons.ri: Ruisi e Lombardo      Presenti n. 22  
 
Cons.re Pipitone: 
 Propone il prelievo del punto n. 7 dell’o.d.g. 
 
Il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano la superiore proposta del Cons.re 
Pipitone di prelevare il punto n. 7 dell’o.d.g. e produce il seguente esito: 
Presenti n. 22 
Votanti n. 22 
Voti favorevoli n. 13 
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Voti contrari n. 9 (Coppola, Stabile, Vario, Dara S., Raneri, Caldarella G., Nicolosi, 
Ferrarella e Trovato) il cui risultato è stato accertato proclamato dal presidente con 
l’assistenza continua degli scrutatori designati 
 
La proposta del Cons.re Pipitone di prelevare il punto n. 7 dell’o.d.g. è approvata  
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Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  
 

IL PRESIDENTE 
F.to  Scibilia Giuseppe  

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO           IL SEGRETARIO GENERALE   
F.to  Ferrarella Francesco                 F.to  Dr. Cristofaro Ricupati  
 

======================================================== 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  
Dalla residenza municipale  

 
IL SEGRETARIO GENERALE  

    _________________________________ 
 

======================================================== 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 
 
 
Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 
Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno  20/08/2015 all’Albo 
Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 
www.comune.alcamo.tp.it   
 
Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 
______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 
 
 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  
 

ATTESTA 
 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il __________________________ 
 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 
44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 
 

 ________________________________________________________________ 

 
 
Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  
        Cristofaro Ricupati   

N. Reg. pubbl. _____________ 












































































